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Definizioni 

• Attività Sensibili: attività della Società nel cui ambito sussiste il rischio di commissione di reati 

di cui al Decreto o rilevanti per la gestione delle risorse finanziarie. 

• Codice Etico: Codice Etico adottato dalla Società. 

• D.Lgs. 231/2001 o Decreto: Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231.  

• LCM o Società: Latteria e Caseificio Moro S.r.l. 

• Modello 231 o Modello: modello organizzativo adottato dalla Società ai sensi del D.Lgs. 

231/2001. 

• Organismo di Vigilanza o OdV: l’organismo, interno all’ente, dotato di autonomi poteri di 

iniziativa e di controllo, che, ai sensi dell’art. 6 del Decreto, ha il compito di vigilare sul 

funzionamento e l’osservanza del modello di organizzazione, gestione e controllo e di curarne 

l’aggiornamento. 

• Pubblica Amministrazione o PA: congiuntamente: 

o ministeri; 

o autorità di vigilanza o garanti; 

o enti pubblici: enti creati mediante un atto dello Stato per far fronte a esigenze 

organizzative o funzionali dello Stato stesso, quali, ad es., i Comuni e le Province, le 

Camere di commercio, l’INPS, l’ASL, l’ARPA, l’Agenzia delle Entrate, la Guardia di 

Finanza; 

o pubblici ufficiali: soggetti che esercitano una pubblica funzione legislativa, giudiziaria o 

amministrativa, e che possono formare o manifestare la volontà della PA attraverso 

l’esercizio di poteri autoritativi o certificativi, quali, ad es., i membri delle amministrazioni 

statali e territoriali, delle amministrazioni sovranazionali (ad es., dell’Unione Europea), 

delle Forze dell’Ordine e della Guardia di Finanza, delle Camere di commercio, delle 

Commissioni Edilizie, i giudici, gli ufficiali giudiziari, gli organi ausiliari 

dell’amministrazione della giustizia (ad es., i curatori fallimentari), gli amministratori e 

dipendenti di enti pubblici, i privati investiti di poteri che consentono di formare o 

manifestare la volontà della Pubblica Amministrazione; 

o soggetti incaricati di un pubblico servizio: soggetti che, a qualunque titolo, prestano un 

pubblico servizio, da intendersi come un’attività disciplinata nelle stesse forme della 

pubblica funzione, ma caratterizzata dalla mancanza dei poteri tipici di quest’ultima, con 

esclusione dello svolgimento di semplici mansioni di ordine pubblico e della prestazione 

di opera meramente materiale. Anche un privato o un dipendente di una società privata 

può essere qualificato quale incaricato di un pubblico servizio quando svolge attività 

finalizzate al perseguimento di uno scopo pubblico e alla tutela di un interesse pubblico. 
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Scopo 

Il presente protocollo ha lo scopo di presidiare le aree di attività aziendali a rischio-reato nell’ambito 

della gestione dell‘attività di sviluppo commerciale, anche con riferimento ai rapporti commerciali 

nell’ambito di procedure a evidenza pubblica e procedure negoziate, condotte dai destinatari del Modello 

come identificati dalla Parte Generale del Modello stesso. 

Coerentemente con la Parte Generale del Modello, il documento definisce le linee guida 

comportamentali nonché i presidi operativi di controllo a cui tutti i destinatari si attengono nello 

svolgimento della propria attività al fine di prevenire o mitigare il rischio di commissione dei reati 

presupposto di cui agli artt. 24, 24-ter, 25, 25-bis.1, 25-ter e 25-quinquiesdecies D.Lgs. 231/2001. 

Il presente protocollo, redatto in conformità alle previsioni del D.Lgs. 231/2001, costituisce pertanto 

parte integrante del Modello. 

 

Destinatari e ambito di applicazione 

Il presente protocollo si applica ai responsabili delle Funzioni, ai loro diretti riporti gerarchici, nonché a 

qualsiasi altro destinatario del Modello che risulti a vario titolo coinvolto nelle Attività Sensibili: 

• Gestione dell’attività di vendita di beni e di sviluppo commerciale; 

• Gestione dei rapporti con agenti e procacciatori di affari. 

 

Riferimenti 

• D.Lgs. 231/2001 “Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle 

società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica”; 

• Modello organizzativo ai sensi del D.Lgs. 231/2001 – Parte Generale; 

• Codice Etico; 

• Documentazione a supporto delle Attività Sensibili. 

 

Principi generali di comportamento 

I destinatari a qualsiasi titolo coinvolti nella gestione delle attività di vendita di beni e di sviluppo 

commerciali intrattenute da LCM rispetto all’ambito di applicazione sopra richiamato sono tenuti a 

osservare, oltre alle previsioni del presente protocollo, le norme di legge applicabili, i principi di condotta 

previsti nel Codice Etico, nonché i principi previsti nella Parte Generale del Modello. 

Con riferimento all’attività commerciale è fatto obbligo di: 
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• astenersi dal compiere azioni o tenere comportamenti nei confronti di esponenti di società 

quali partner commerciali/potenziali clienti che siano o possano essere interpretati come 

pratiche di corruzione, favori illegittimi, comportamenti collusivi, sollecitazioni, dirette o 

mediante terzi, volte al conseguimento di vantaggi indebiti per sé o per altri; 

• astenersi dal distribuire o ricevere omaggi commerciali, regali o altre utilità (inclusi pasti, 

viaggi e attività di intrattenimento) che possano costituire violazione di leggi o regolamenti 

o siano in contrasto con il Codice Etico. In particolare, non è consentito offrire denaro o 

utilità di qualsiasi tipo (ad es. promesse di assunzione, ecc.) o compiere atti di cortesia 

commerciale, salvo che si tratti di utilità di modico valore e sempre che comunque non 

possano essere in alcun modo interpretati quale strumento per influenzare i beneficiari 

nell’espletamento dei loro doveri o per indurli a violare i loro obblighi d’ufficio o di fedeltà; 

• assicurare che gli accordi con i soggetti con cui viene eventualmente instaurato un rapporto 

commerciale vengano definiti per iscritto, con evidenza di tutte le condizioni ad essi sottese 

– prestando particolare attenzione alle condizioni economiche concordate per la 

partecipazione congiunta a procedure competitive – e proposti, verificati e/o approvati da 

soggetti dotati di idonei poteri in base al sistema di deleghe e procure; 

• astenersi dall’effettuare o promettere, in favore dei partner commerciali, prestazioni che 

non trovino adeguata giustificazione alla luce del rapporto contrattuale con essi costituito; 

• assicurare che i partner commerciali siano scelti sulla base dei criteri di professionalità e 

indipendenza; 

• non intrattenere rapporti commerciali con soggetti dei quali sia conosciuta o sospettata 

l’appartenenza a organizzazioni criminali o comunque operanti al di fuori della liceità; 

• attivarsi immediatamente nel caso di informazioni e/o segnalazioni negative circa 

l’onorabilità di soggetti con i quali si interagisce, mediante verifica della fondatezza delle 

notizie ed eventuale risoluzione del rapporto con gli stessi; 

• astenersi parimenti dall’inserire/divulgare informazioni ingannevoli/fuorvianti circa origine, 

provenienza, qualità, caratteristiche dei propri prodotti e/o dei componenti in essi utilizzati 

nella predisposizione del materiale istituzionale e tecnico/commerciale predisposto dalla 

Società a supporto della commercializzazione dei propri prodotti. 

 

Presidi di controllo specifici per Attività Sensibile 

1. Gestione dell'attività di vendita di beni e di sviluppo 
commerciale 

Con riferimento all’Attività Sensibile in oggetto: 

• i rapporti commerciali sono gestiti esclusivamente da soggetti aventi adeguati poteri 

secondo un sistema formalizzato. In particolare, all’Amministratore Delegato è attribuito (i) 
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il potere di sovraintendere e coordinare l’attività commerciale e gestionale dei clienti che 

esercitano il commercio al dettaglio e all’ingrosso, compreso il contatto con nuovi clienti, lo 

studio di fattibilità e l’avviamento di nuovi esercizi commerciali, da parte sia direttamente 

della Società sia di nuovi clienti, (ii) il potere di sovraintendere e coordinare l’attività 

commerciale relativa ai rapporti con clienti e (iii) il potere di sovraintendere e coordinare lo 

specifico settore della promozione e della commercializzazione del prodotto in raccordo 

con il Responsabile Commerciale. Per tali finalità all’Amministratore Delegato è attribuito 

(i) il potere di compiere ogni atto necessario e opportuno instaurando rapporti di agenzia o 

collaborazione e (ii) il potere di stilare, concludere, firmare ed eseguire contratti di vendita 

fino a una concorrenza su base mensile di Euro 55.000,00; 

• la separazione dei compiti è garantita dal coinvolgimento di diverse figure aziendali nelle 

fasi critiche del processo; in particolare: del Responsabile Vendite per la predisposizione 

dei contratti e dei listini prezzi; dell’Amministratore Delegato per l’approvazione di tutti i 

listini prezzi e dei contratti di vendita; dell’Addetto all’Ufficio Logistica per la ricezione e la 

creazione dell’ordine e la compilazione dell’anagrafica cliente; dell’Addetto al magazzino 

per la gestione delle spedizioni, la consegna della documentazione di accompagnamento 

merce al trasportatore, la conferma dell’avvenuta spedizione all’Addetto all’Ufficio Logistica 

e dell’Addetto all’Ufficio Amministrativo per l’emissione della fattura; 

• l’Attività Sensibile in esame è regolata dalle due procedure “Gestione delle non conformità 

e dei reclami cliente” e “Gestione delle emergenze e procedura di ritiro/richiamo prodotto 

non conforme” che disciplinano le fasi principali, gli attori coinvolti, i relativi ambiti di 

intervento e di responsabilità, le modalità di tracciabilità e documentabilità, con particolare 

riferimento a: 

o pianificazione e sviluppo commerciale e identificazione di potenziali clienti; 

o acquisizione, verifiche e approvazione di nuovi clienti; 

o predisposizione delle offerte e gestione della negoziazione; 

o gestione dell’anagrafica clienti; 

o predisposizione e invio delle offerte (inclusi eventuali studi di fattibilità, offerta 

tecnica, proposta economica, riesame dell'offerta, ecc.); 

o gestione negoziazioni;   

o formalizzazione, verifica e autorizzazione del contratto e gestione ordini di vendita; 

o gestione di eventuali listini-prezzo, scontistica, applicazione e calcolo di 

bonus/premi per clienti, ecc.; 

o gestione delle spedizioni; 

o archiviazione della documentazione; 

• la tracciabilità e la verificabilità ex post delle attività riconducibili all’Attività Sensibile in 

esame sono garantite dall’archiviazione della documentazione prodotta durante le varie 
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fasi della stessa da parte delle Funzioni coinvolte, in linea con le modalità di archiviazione 

previste dalle citate procedure. 

2. Gestione dei rapporti con agenti e procacciatori di affari 

Con riferimento all’Attività Sensibile in oggetto: 

• i rapporti con gli agenti e i procacciatori di affari sono gestiti esclusivamente da soggetti 

aventi adeguati poteri secondo un sistema formalizzato. In particolare, all’Amministratore 

Delegato sono attribuiti poteri di sovraintendere e coordinare lo specifico settore della 

promozione e della commercializzazione del prodotto in raccordo con il Responsabile 

Commerciale compiendo a tale fine ogni atto necessario e opportuno instaurando rapporti 

di agenzia o collaborazione; 

• la separazione dei compiti è garantita dal coinvolgimento di diverse figure aziendali nelle 

fasi critiche del processo; in particolare: del Responsabile Vendite e dell’Amministratore 

Delegato per la selezione degli agenti; del Responsabile Amministrativo per la verifica della 

performance degli agenti, il calcolo delle provvigioni, la verifica delle fatture e dei rimborsi 

spesa e l’esecuzione del pagamento; dell’Amministratore Delegato per l’approvazione del 

piano provvigionale e l’approvazione dei pagamenti; 

• l’Attività Sensibile in esame è regolata da una specifica procedura/policy che disciplina le 

fasi principali, gli attori coinvolti, i relativi ambiti di intervento e di responsabilità, le modalità 

di tracciabilità e documentabilità, con particolare riferimento ai seguenti aspetti: 

o ricerca dei candidati; 

o valutazione e selezione dei candidati; 

o contrattualizzazione; 

o creazione dell’anagrafica; 

o formazione; 

o gestione operativa (reporting, autorizzazioni a concludere con i clienti finali, ecc.) 

o liquidazione e controllo provvigioni; 

o ambiti di responsabilità e limiti autorizzativi, 

tenendo conto dei seguenti controlli specifici: 

o onorabilità dell’agente; 

o raccolta documentale dell’agente/agenzia (iscrizione Enasarco, visura camerale, 

certificato del casellario giudiziale e carichi pendenti o autocertificazione, 

anagrafica); 

o inserimento di una specifica clausola su correttezza commerciale, rispetto dei 

CCNL nazionali e diritti dei lavoratori; 

• la tracciabilità e la verificabilità ex post delle attività riconducibili all’Attività Sensibile in 

esame sono garantite dall’archiviazione della documentazione prodotta durante le varie 
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fasi della stessa dalle Funzioni coinvolte, in linea con le modalità di archiviazione previste 

dalla citata procedura. 

 

I FLUSSI INFORMATIVI VERSO L’ORGANISMO 

DI VIGILANZA 231 

 

Al fine di rendere effettivo l’esercizio delle sue funzioni, l’Organismo di Vigilanza deve poter essere 

informato in merito a fatti od eventi che potrebbero ingenerare responsabilità della Società ai sensi del 

D.Lgs. n. 231/2001. È necessario che sia definito ed attuato un costante scambio di informazioni tra i 

destinatari del Modello 231 e l’Organismo di Vigilanza stesso. 

In particolare, nel Modello 231 adottato vengono individuate due tipologie di flussi informativi diretti 

all’Organismo di Vigilanza: 

1. Segnalazioni 

2. Flussi informativi periodici 

 

1. SEGNALAZIONI: da inviare in caso di rilevazione di gravi comportamenti illegali (frode, corruzione, etc.) 

o più in generale di comportamenti non corretti nella conduzione del lavoro e degli affari in violazione 

del Modello 231.  

Tutti soggetti coinvolti nelle attività sensibili sono, infatti, tenuti a segnalare tempestivamente 

all’Organismo di Vigilanza, tramite i canali informativi specificamente identificati: 

• violazioni di leggi e norme applicabili; 

• violazioni, conclamate o sospette, del Modello o delle procedure ad esso correlate o degli elementi 

che lo compongono; 

• comportamenti e/o pratiche non in linea con le disposizioni del Codice Etico adottato dalla società; 

• eventuali deroghe alle procedure decise in caso di emergenza o di impossibilità temporanea di 

attuazione, indicando la motivazione ed ogni anomalia significativa riscontrata. 

 

La società si è dotata di un’apposita piattaforma “Whistleblowing” fornita di ISWeb Spa, accessibile da 

parte di tutti gli interessati, finalizzata a procedere alle segnalazioni in forma anonima. La società si è 

dotata altresì di un’apposita casella di posta elettronica odv231@caseificiomoro.com accessibile da 

parte di tutti gli interessati, finalizzata a procedere alle segnalazioni firmate. 

 

 

2. FLUSSI INFORMATIVI PERIODICI: si tratta di informazioni e notizie provenienti dalle singole Funzioni 

aziendali coinvolte nelle attività a rischio, sia di propria iniziativa che su richiesta dell’Organismo di 

Vigilanza, relative a fattispecie rilevanti e ad eventuali criticità individuate nell’ambito dell’area aziendale 

mailto:odv231@caseificiomoro.com
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di appartenenza, al fine di consentire all’Organismo stesso di monitorare l’insorgenza di attività sensibili, 

il funzionamento e l’osservanza del Modello. 

 

 

Archiviazione 

Tutta la documentazione prodotta nell’ambito delle attività disciplinate nel presente protocollo, comprese 

eventuali comunicazioni a mezzo posta elettronica, è conservata a cura della Funzione di volta in volta 

coinvolta e messa a disposizione, su richiesta, del Consiglio di Amministrazione, del Collegio Sindacale 

e dell’Organismo di Vigilanza.  

I documenti prodotti nell’ambito delle attività descritte nel presente protocollo devono essere conservati 

per un periodo di almeno cinque anni, salvo diverse previsioni legislative. 


